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Già un passato ebbi modo di parlare della sentenza 

della Suprema Corte che nei fatti toglieva 

l'impedimento alle organizzazioni sindacali per i 

lavoratori con le stellette. Premesso che mi risulta 

incomprensibile che debba esserci una normativa 

diversa fra già nel solo ambito del Comparto 

Sicurezza, fra chi è con le stellette e chi invece è 

pur sempre un Corpo Civile Militarmente 

Organizzato. Non mi risulta che per la Polizia di Stato il Ministro abbia la facoltà di 

sciogliere un sindacato, cosa che invece SEMBREREBBE si voglia dare al Ministro della 

Difesa. In passato dissi che a quanto sembrasse emergere poteva forse ben adattarsi il 

proverbio: “si stava meglio quando si stava peggio”. La liberalizzazione di organizzazioni 

sindacali nel Comparto Difesa è previsto escluda le attuali Rappresentanze Militari, organi 

elettivi, all'interno delle singole e varie componenti e forse anche solo per questo 

preferibili ad organizzazioni sindacali esterne. Certo i sindacati in genere si sono palesati 

sempre più, nel corso degli anni una sorta di sudditi agli interessi politici e sempre meno di 

tutela effettiva dei lavoratori che con le relative trattenute stipendiali le finanziano. 

Certo le scale gerarchiche stanno esercitando pressioni per creare contenitori vuoti e 

gestibili. Certo, non basterebbe il divieto di sciopero per limitare possibili e anche 

prevedibili distorsioni in servizi delicati ed essenziali all'ordinato svolgimento di attività 

di grande rilevanza per il Paese. Qualcuno potrà dire che anche i COCER, COIR e COBAR, 

erano per un verso più o meno ispirati dai vertici e più o meno “vicini” ad aree politiche, se 

non proprio come organismi, almeno come alcuni componenti. Io ho fatto un mandato come 

rappresentante da Cobar a Coir e infine a Cocer; non sono mai stato suddito di partiti e/o 

vertici, e credo nessuno possa smentirmi. Certamente ho dovuto fare equilibrismo e in 

qualche caso “forzare la mano”, con un famoso documento che ha portato a me ed agli 

altri due procedimenti penali fra Giustizia Ordinaria e Giustizia Militare, ambedue 

conclusosi senza seguiti, perchè ancora forse il reato di opinione non esiste e chi indossa 

una uniforme è cittadino a tutto tondo e non solo un automa telecomandato. Esistono 

regole che DEVONO essere rispettate, ma esiste il normale BUON SENSO del padre di 

famiglia, come anche in diritto, spesso citato. Quando si svolge un ruolo delicato 

rappresentando come fu nel mio caso, con altri 6 colleghi, circa 25.000 uomini, bisogna 

essere pragmatici, seri e saper smussare angoli per pervenire a precisi e prioritari 

risultati. Con il garbato confronto, con la dialettica, talvolta anche facendo “MORAL 

SUASION” sia verso i vertici che verso la base elettiva. Onestamente incontrai 

rappresentanti politici di tutto l'arco costituzionale dell'epoca; incontrai giornalisti delle 

più svariate testate; rilasciai dichiarazioni in diretta e differita etc. etc. senza creare 

problemi e scontri improduttivi, mirando ai risultati nell'interesse di chi mi aveva dato la 

Sua fiducia, votandomi. Sono stati 4 anni stressanti, tanto impegnativi e con la mia 
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famiglia che certamente ne ha sofferto, ogni giorno uscivo di casa senza sapere quando vi 

sarei rientrato e non poche volte con i primi telefonini che pesavano come un martello, 

avvertivo che non sarei rientrato perchè nel contempo ero in Sicilia o Sardegna oppure a 

Milano.....etc. etc.. ma sono sereno di avere nel mio piccolo, onorato la fiducia di chi mi 

aveva votato, pur sapendo che il mio luogo di servizio dell'epoca era il Comando Generale, 

e si è usi dire che chi lavora al forno s'infarina, ma chi mi votò sapeva il carattere di 

libero pensatore che mi ha sempre contraddistinto. Tanto premesso, non sono i contenitori 

ma il contenuto che fanno la differenza. Servi della gleba in un sindacato oppure in un 

organismo di rappresentanza, fanno aria fritta e molte volte servono solo essi stessi. 

All'epoca ero nella possibilità di fare l'esame a scelta al grado superiore, lo sapevo, ma 

avevo fatto finta di non ricordarlo, tenni il punto fino a quando mi fu possibile. Certo 

qualche solo un più, un grado più alto non mi facevano schifo, ma per il ruolo che avevo 

temevo potesse essere una sorta di macchia che mi avrebbe fatto guardare con sospetto 

e perdere la mia dignità. Questo mio essere mi portò a mantenere il rispetto dei miei 

elettori, ma anche ad ottenerlo da quei vertici con i quali mi dovevo frequentare. Qualcuno 

scherzosamente mi chiamava il filosofo, l'idealista........ ma per me erano tutte medaglie 

morali. Quando rifiutai l'ipotesi di una candidatura politica qualcuno mi dette del fesso, 

ma io stavo benissimo con la spina dorsale ritta a guardare senza timori reverenziali negli 

occhi i miei colleghi ed interlocutori. Ho parlato della MIA esperienza perché ciascuno di 

noi é sulle esperienze fatte che trae insegnamento e può permettersi di esprimere propri 

convinzioni. Da militare dicevo signorsì, ma se era il caso anche.......mi si permetta di 

dissentire..... molto simile ad un signornò . Alcuni ex colleghi ora sono miei superiori in 

grado, sono lieto per loro che hanno capitalizzato, rinunciando però forse a qualche 

rispetto di chi li votò. Sono scelte, come è una scelta, mantenere una Rappresentanza 

elettiva oppure fare una sindacalizzazione senza ali e pertanto un contenitore di mera 

facciata. Sono convinto che sull'argomento scorrerà a lungo inchiostro e tante belle ma 

vuote parole. Torno a dire e concludo, sono gli uomini che fanno le strutture più o meno 

valide per il conseguimento di un qualsivoglia progetto. Può sembrare che la cosa non 

abbia alcuna attinenza, ma il video che potete vedere nello spazio riservato nel blog 

www.attentiaqueidue.net dal titolo: l’ultima messa di un prete, con l'intervento di 

questo sacerdote lo dimostra. Lui non è allineato alla nuova via dell'altra struttura 

militarmente organizzata che è la chiesa di Roma, è anche lui un idealista e anche lui 

ne subisce le conseguenze........ma sono certo che seppure amareggiato, ha un 

qualcosa che NESSUNO potrà mai togliergli.......IL RISPETTO DI SÉ STESSO 
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